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HUMPHREY CLUCAS 
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 A r p a  FIORELLA BONETTI

 D i r e z i o n e  ESTHER HAARBECK
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Terzo giorno di proteste in Turchia,
ora estese anche alla capitale.
Il bilancio è per ora di due morti,
numerosi feriti e 1700 arresti.
I manifestanti, contrari alle nuove > SIMI A PAGINA 11

politiche autoritarie del premier,
protestano contro «l’islamizzazione
strisciante» e invocano la laicità
dello Stato. La tensione è alta.

Roger Federer ha dovuto sudare le pro-
verbiali sette camicie per superare negli
ottavi del Roland Garros il francese Gil-
les Simon, battuto in cinque set. Avanti
anche Wawrinka, fuori Stefanie Vögele.
> A PAGINA 19

avanti Federer e Wawrinka

Jorge Lorenzo si è imposto nel GP d’Ita-
lia avvicinandosi al leader della generale
Dani Pedrosa. In Moto2, buon risultato di
Thomas Lüthi, che ha chiuso nono davan-
ti all’altro svizzero, Dominique Aegerter.
> A PAGINA 17

Lorenzo vince al Mugello

Il Tram del Luganese
avrà la concessione
Pubblicata il mese scorso,
la richiesta a Berna
non ha trovato oppositori 
> PAOLANTONIO A PAGINA 5

trasporti
Grosso sequestro
di eroina a Brogeda
Diciotto chili di eroina
su una vettura
guidata da un turco
> A PAGINA 7

Chiasso
Conferenza episcopale
in festa a Einsiedeln
La Conferenza dei vescovi 
svizzeri si è riunita per 
celebrare l’anniversario
> A PAGINA 10

150 anni

C’è un Orto che coltiva
quanto di buono
hanno tutte le persone

di VITTORIO E. PARSI

I razzi lanciati qualche giorno 
fa contro la periferia sciita di 
Beirut e gli scontri di questo 
finesettimana nella valle della 
Bekaa costituiscono solo 
l’ultimo più pericoloso stadio 
del progressivo coinvolgimento 
libanese nella guerra civile 
siriana. È una vera e propria 
escalation, che ha subito una 
repentina accelerazione nelle 
ultime settimane, quando il 
leader del “Partito di Dio”, 
Nasrallah, ha rivendicato con 
enfasi il tributo di sangue pagato 
dalla sua organizzazione nella 
lotta al fianco del regime di 
Bashar Assad (oltre 140 morti 
in azione negli ultimi 4 mesi, la 
maggior parte caduta durante 
i furiosi combattimenti per il 
controllo della città di Qusayr, nei 
pressi del confine siro-libanese), 
quasi a voler ribadire col sangue 
versato il pegno di amicizia e 
fiducia che lega Hezbollah alla 
Siria.
Nasrallah si è spinto fino ad 
affermare che il regime di 
Damasco rappresenta la «spina 
dorsale della resistenza anti 
sionista» e che il coinvolgimento 
militare dei miliziani sciiti-
libanesi nella guerra civile siriana 
è una strategia volta a impedire 
che il Paese dei cedri venga 
trascinato e dilaniato nel conflitto.
Dichiarazioni che sono suonate 
a molti paradossali, condannate 
anche dal Segretario generale 
delle Nazioni Unite Ban Ki-moon, 
ma che richiedono quantomeno 
di essere contestualizzate.
È infatti fuor di dubbio che le 
decisioni di Nasrallah stiano 
contribuendo a una vera 
escalation, rendendo sempre 
meno ipotetico l’allargamento 
regionale della guerra civile 
siriana. Di questo il leader sciita 
porta e porterà la responsabilità 
politica e morale. Ma è altrettanto 
incontestabile che i suoi 
rivali politici libanesi sunniti, 
raccolti dietro al giovane Hariri, 
hanno esercitato la medesima 
opzione, con un clamore che è 
inferiore solo nella percezione 
occidentale, per la struttura e per 
l’organizzazione meno monolitica 
e disciplinata delle formazioni 
sunnite, per il dilagante 
sentimento di ostilità verso Assad 
da parte delle nostre opinioni 
pubbliche e per il crescente 
isolamento politico di Hezbollah, 
in parte dovuto al declino delle 
fortune dei suoi alleati storici – la 
Siria e l’Iran – e in parte legato 
alle capacità israeliane di mettere 
in evidenza gli aspetti più oscuri 
e inquietanti del solo avversario 
che sia mai stato capace di 
sconfiggere Israele sul piano 
politico e su quello militare.
Dall’inizio delle ostilità interne 
alla Siria, infatti, i leader 
dei sunniti libanesi hanno 
progressivamente incrementato 
il flusso di aiuti finanziari e 
militari ai propri fratelli siriani. 
Molte volte abbiamo ricordato la 
sostanziale unicità (...)

> SEGUE A PAGINA 22

IL LIBANO
NELLA GUERRA
SCIITI-SUNNITI

RITRATTO DI UNA VERA AZIENDA SOCIALE

Felice connubio tra ini-
ziativa privata e intervento
pubblico, l’azienda agricola
dell’associazione “L’Orto”
permette a detenuti, perso-
ne in assistenza e  richieden-
ti l’asilo di imparare i me-
stieri della terra, nelle serre
affittate a Muzzano, della
ditta Mondino. Gli utenti
non solamente si occupano
dei campi, ma lavano, cucinano, riparano utensili e gesti-
scono una biblioteca. Piccole grandi responsabilità, che
aiutano chi se le prende a ritrovare fiducia in se stesso e
nel futuro, come ci spiegano il direttore Giovanni Barbara
(nella foto) e il presidente Armando Boneff.
> PAOLANTONIO A PAGINA 6

conflitto siriano

In rivolta contro
l’islamizzazione

TURCHIA Chieste le dimissioni del Governo Erdogan
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In collaborazione con il Franchi 2.-

Sanità: crescono
i frontalieri, ma aumenta 
anche il fabbisogno

LA “FOTOGRAFIA” DEL GOVERNO

Quella che il Governo 
fa del settore sanitario (in 
risposta a un’interrogazio-
ne di Daniele Caverzasio) 
è una fotografia piuttosto 
importante. In particola-
re per quel che riguarda 
la presenza dei frontalieri. 
Questi rappresentano cir-
ca il 15% degli impiegati e 
sono presenti soprattutto 
nelle Cliniche private e nelle Case per anziani. E il futu-
ro? Il settore (che al Cantone è diretto da Paolo Beltra-
minelli, nella foto) dovrà fare i conti con un fabbisogno 
di personale sempre più elevato. Soprattutto nelle case 
per anziani. 
> A PAGINA 3

bonefferie

È calato il sipario sulla stagione calcisti-
ca: il Basilea si è confermato campione,
mentre in Challenge League il Lugano ha
vinto il derby di chiusura con il Bellinzo-
na. Bene il Locarno, battuto il Chiasso.
> ALLE PAGINE 13, 14 E 15

finiti i campionati

l costruzioni l pavimentazioni l asfalti
Via Monte Boglia 7 - 6900 Lugano

Tel. 091 922 21 33 Fax 091 922 21 81

Natel 076 587 09 45
mail/cpa.asfalti@bluewin.ch
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Franchi 2.-

taccuino italiano

Un fiore di pietra per inco-
ronare la maggiore cima del 
distretto più meridionale. 
È questo il progetto, presen-
tato ieri, dell’architetto Bot-
ta per il nuovo albergo sulla 
vetta del Generoso.
> FINeSSI A PAGINA 10

vetta del Generoso

Muore in un canalone
cercando funghi
Sui monti di Arcegno.
La vittima è il 72enne
Luigi Piccirelli di Locarno

> A PAGINA 13

Locarno e Valli
Vedeggio-Malcantone:
maxi-fusione in vista?
L’ipotesi più “hot”:
15 Comuni uniti
per 23mila abitanti
> A PAGINA 9

Luganese

di RoBI RoNzA

Dopo cinque mesi di vita difficile
l’attuale governo italiano di
“larghe intese” presieduto da
Enrico Letta ha superato in
questi giorni una crisi che,
apertasi con le dimissioni dei
suoi ministri espressi dal PdL (il
partito di cui Silvio Berlusconi è
fondatore e leader), si è chiusa
ieri in Senato con un inatteso
voto a suo favore dello stesso
PdL, annunciato a sorpresa
dallo stesso Berlusconi. Questa
in estrema sintesi la vicenda:
Berlusconi aveva aperto la
crisi dapprima minacciando
le dimissioni in massa dei
parlamentari del suo partito e
poi inducendo alle dimissioni
i ministri del governo Letta
espressi dal PdL. All’interno del
suo partito tali iniziative sono
state però accolte con disagio
crescente fino a quando, tra ieri e
l’altro ieri, è divenuto chiaro che
dentro il PdL si stava delineando
una scissione. Benché ieri il
gruppo dei senatori del PdL
avesse deciso apparentemente
compatto di votare contro la
mozione di fiducia che Enrico
Letta aveva chiesto per il suo
governo, per Berlusconi tale
voto rischiava di trasformarsi
in una proverbiale vittoria di
Pirro.  Perciò appunto a sorpresa
Berlusconi ha poi preso la
parola annunciando che il PdL
avrebbe invece votato a favore.
Perché l’ha fatto? Evidentemente
perché ha valutato che il gioco,
ovvero la caduta del governo
Letta, non valesse la candela,
ovvero l’esodo dal PdL di un
certo numero di parlamentari e
conseguentemente una scissione
del partito. Ha salvato così il
suo partito nell’immediato,
ma non per questo il rischio di
una scissione è venuto meno.
Anche se è difficile dire con quali
prospettive a breve termine, è
evidente che sia al Senato che
alla Camera c’è chi sta lavorando
al progetto di un nuovo gruppo
parlamentare di centro-destra,
embrione di un nuovo Partito
Popolare. (...)

> SeGue A PAGINA 30

bonefferie

Rischia di costare caro, all’attaccante ticinese 
Mario Gavranovic, il litigio di domenica scorsa 
con il vice-allenatore dello Zurigo. Il rossocrocia-
to infatti è stato spedito nella U21 del suo club e 
potrebbe inoltre perdere il posto in nazionale...
> A PAGINA 26

Gavranovic relegato nella U21

Le colombe del Pdl
piegano Berlusconi

Il Governo incassa il via libera 
del Senato e, in serata, 
quello della Camera. Il Cavaliere 
fa una clamorosa marcia indietro 

dopo che 25 senatori del Pdl 
si erano detti pronti a votare «sì». 
Dissidenti, guidati da Alfano, 
pronti a creare un nuovo partito.

> A PAGINA 19

Da   diversi mesi il DECS
ha pubblicato un nuovo
manuale di storia svizzera
per le medie. Il testo pur fra
molti aspetti positivi, non
convince per il modo in cui
tratta la storia del cristia-
nesimo. Esso è infatti ridot-
to nella grande maggioran-
za dei casi a un fenomeno
sociale, senza citarne gli
elementi spirituali, volti a
rispondere alle esigenze del cuore dell’uomo (salvo una
rapida citazione in un esercizio). Il capitolo meno riu-
scito è forse quello sulle Riforme protestanti e cattolica,
che abbiamo sottoposto all’esame di un esperto...
> ADAMoLI ALLe PAGINe 4 e 5

Un viaggio alla scoper-
ta del territorio e del pae-
saggio verzaschese, quello
compiuto lunedì sera, come
quinto appuntamento della
serie scaturita dalla pre-
sentazione delle poesie in
dialetto di Pino Bernasconi.
Dall’agglomerato industria-
le di Riazzino, presentato da
Raffaele Scolari, alla rifles-
sione sul rapporto paesag-
gio-territorio affidata a Lorenzo Sonognini, al ritratto di
Corippo dipinto da Edy Quaglia, fino al dialogo tra la fo-
tografa Giosanna Crivelli e l’alpinista e scrittore Giuseppe
Brenna (nella foto) sul minuscolo alpeggio di Rozzera.
> A PAGINA 12

Un manuale di storia
che trascura l’essenza
del cristianesimo

Un territorio multiforme,
dall’urbanizzata Riazzino
al nido d’aquile di Rozzera

TIcINo Alle scuole medie VeRzAScA Serata sui suoi paesaggi

Conti sempre
più disastrati

> MAzzI A PAGINA 3

pRecoNSuNTIVo DeL cANToNe

Sono più di 224 i milioni 
in rosso per l’anno in corso, 
rispetto a un disavanzo di 165 
del Preventivo. Le reazioni 
a caldo dei vari partiti. 

“Paperoni”
alla cassa

> A PAGINA 3

SALe IL LIMITe DeI GLoBALISTI

Il CdS ha licenziato 
un messaggio con il quale 
aumenta il limite per i globalisti 
da 300 a 400mila franchi. Più 
introiti per Cantone e Comuni.

l’embRione
di Un pARtito
popolARe GoVeRNo SALVo berlusconi si arrende e dà la fiducia

economando

Salario minimo, pessimo 
affare per i lavoratori
di STeFANo MoDeNINI

> A PAGINA 23

Media Partner
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Terzo giorno di proteste in Turchia,
ora estese anche alla capitale.
Il bilancio è per ora di due morti,
numerosi feriti e 1700 arresti.
I manifestanti, contrari alle nuove > SIMI A PAGINA 11

politiche autoritarie del premier,
protestano contro «l’islamizzazione
strisciante» e invocano la laicità
dello Stato. La tensione è alta.

Roger Federer ha dovuto sudare le pro-
verbiali sette camicie per superare negli
ottavi del Roland Garros il francese Gil-
les Simon, battuto in cinque set. Avanti
anche Wawrinka, fuori Stefanie Vögele.
> A PAGINA 19

avanti Federer e Wawrinka

Jorge Lorenzo si è imposto nel GP d’Ita-
lia avvicinandosi al leader della generale
Dani Pedrosa. In Moto2, buon risultato di
Thomas Lüthi, che ha chiuso nono davan-
ti all’altro svizzero, Dominique Aegerter.
> A PAGINA 17

Lorenzo vince al Mugello

Il Tram del Luganese
avrà la concessione
Pubblicata il mese scorso,
la richiesta a Berna
non ha trovato oppositori 
> PAOLANTONIO A PAGINA 5

trasporti
Grosso sequestro
di eroina a Brogeda
Diciotto chili di eroina
su una vettura
guidata da un turco
> A PAGINA 7

Chiasso
Conferenza episcopale
in festa a Einsiedeln
La Conferenza dei vescovi 
svizzeri si è riunita per 
celebrare l’anniversario
> A PAGINA 10

150 anni

C’è un Orto che coltiva
quanto di buono
hanno tutte le persone

di VITTORIO E. PARSI

I razzi lanciati qualche giorno 
fa contro la periferia sciita di 
Beirut e gli scontri di questo 
finesettimana nella valle della 
Bekaa costituiscono solo 
l’ultimo più pericoloso stadio 
del progressivo coinvolgimento 
libanese nella guerra civile 
siriana. È una vera e propria 
escalation, che ha subito una 
repentina accelerazione nelle 
ultime settimane, quando il 
leader del “Partito di Dio”, 
Nasrallah, ha rivendicato con 
enfasi il tributo di sangue pagato 
dalla sua organizzazione nella 
lotta al fianco del regime di 
Bashar Assad (oltre 140 morti 
in azione negli ultimi 4 mesi, la 
maggior parte caduta durante 
i furiosi combattimenti per il 
controllo della città di Qusayr, nei 
pressi del confine siro-libanese), 
quasi a voler ribadire col sangue 
versato il pegno di amicizia e 
fiducia che lega Hezbollah alla 
Siria.
Nasrallah si è spinto fino ad 
affermare che il regime di 
Damasco rappresenta la «spina 
dorsale della resistenza anti 
sionista» e che il coinvolgimento 
militare dei miliziani sciiti-
libanesi nella guerra civile siriana 
è una strategia volta a impedire 
che il Paese dei cedri venga 
trascinato e dilaniato nel conflitto.
Dichiarazioni che sono suonate 
a molti paradossali, condannate 
anche dal Segretario generale 
delle Nazioni Unite Ban Ki-moon, 
ma che richiedono quantomeno 
di essere contestualizzate.
È infatti fuor di dubbio che le 
decisioni di Nasrallah stiano 
contribuendo a una vera 
escalation, rendendo sempre 
meno ipotetico l’allargamento 
regionale della guerra civile 
siriana. Di questo il leader sciita 
porta e porterà la responsabilità 
politica e morale. Ma è altrettanto 
incontestabile che i suoi 
rivali politici libanesi sunniti, 
raccolti dietro al giovane Hariri, 
hanno esercitato la medesima 
opzione, con un clamore che è 
inferiore solo nella percezione 
occidentale, per la struttura e per 
l’organizzazione meno monolitica 
e disciplinata delle formazioni 
sunnite, per il dilagante 
sentimento di ostilità verso Assad 
da parte delle nostre opinioni 
pubbliche e per il crescente 
isolamento politico di Hezbollah, 
in parte dovuto al declino delle 
fortune dei suoi alleati storici – la 
Siria e l’Iran – e in parte legato 
alle capacità israeliane di mettere 
in evidenza gli aspetti più oscuri 
e inquietanti del solo avversario 
che sia mai stato capace di 
sconfiggere Israele sul piano 
politico e su quello militare.
Dall’inizio delle ostilità interne 
alla Siria, infatti, i leader 
dei sunniti libanesi hanno 
progressivamente incrementato 
il flusso di aiuti finanziari e 
militari ai propri fratelli siriani. 
Molte volte abbiamo ricordato la 
sostanziale unicità (...)

> SEGUE A PAGINA 22

IL LIBANO
NELLA GUERRA
SCIITI-SUNNITI

RITRATTO DI UNA VERA AZIENDA SOCIALE

Felice connubio tra ini-
ziativa privata e intervento
pubblico, l’azienda agricola
dell’associazione “L’Orto”
permette a detenuti, perso-
ne in assistenza e  richieden-
ti l’asilo di imparare i me-
stieri della terra, nelle serre
affittate a Muzzano, della
ditta Mondino. Gli utenti
non solamente si occupano
dei campi, ma lavano, cucinano, riparano utensili e gesti-
scono una biblioteca. Piccole grandi responsabilità, che
aiutano chi se le prende a ritrovare fiducia in se stesso e
nel futuro, come ci spiegano il direttore Giovanni Barbara
(nella foto) e il presidente Armando Boneff.
> PAOLANTONIO A PAGINA 6

conflitto siriano

In rivolta contro
l’islamizzazione

TURCHIA Chieste le dimissioni del Governo Erdogan
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In collaborazione con il Franchi 2.-

Sanità: crescono
i frontalieri, ma aumenta 
anche il fabbisogno

LA “FOTOGRAFIA” DEL GOVERNO

Quella che il Governo 
fa del settore sanitario (in 
risposta a un’interrogazio-
ne di Daniele Caverzasio) 
è una fotografia piuttosto 
importante. In particola-
re per quel che riguarda 
la presenza dei frontalieri. 
Questi rappresentano cir-
ca il 15% degli impiegati e 
sono presenti soprattutto 
nelle Cliniche private e nelle Case per anziani. E il futu-
ro? Il settore (che al Cantone è diretto da Paolo Beltra-
minelli, nella foto) dovrà fare i conti con un fabbisogno 
di personale sempre più elevato. Soprattutto nelle case 
per anziani. 
> A PAGINA 3

bonefferie

È calato il sipario sulla stagione calcisti-
ca: il Basilea si è confermato campione,
mentre in Challenge League il Lugano ha
vinto il derby di chiusura con il Bellinzo-
na. Bene il Locarno, battuto il Chiasso.
> ALLE PAGINE 13, 14 E 15

finiti i campionati

l costruzioni l pavimentazioni l asfalti
Via Monte Boglia 7 - 6900 Lugano

Tel. 091 922 21 33 Fax 091 922 21 81

Natel 076 587 09 45
mail/cpa.asfalti@bluewin.ch
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Franchi 2.-

taccuino italiano

Un fiore di pietra per inco-
ronare la maggiore cima del 
distretto più meridionale. 
È questo il progetto, presen-
tato ieri, dell’architetto Bot-
ta per il nuovo albergo sulla 
vetta del Generoso.
> FINeSSI A PAGINA 10

vetta del Generoso

Muore in un canalone
cercando funghi
Sui monti di Arcegno.
La vittima è il 72enne
Luigi Piccirelli di Locarno

> A PAGINA 13

Locarno e Valli
Vedeggio-Malcantone:
maxi-fusione in vista?
L’ipotesi più “hot”:
15 Comuni uniti
per 23mila abitanti
> A PAGINA 9

Luganese

di RoBI RoNzA

Dopo cinque mesi di vita difficile
l’attuale governo italiano di
“larghe intese” presieduto da
Enrico Letta ha superato in
questi giorni una crisi che,
apertasi con le dimissioni dei
suoi ministri espressi dal PdL (il
partito di cui Silvio Berlusconi è
fondatore e leader), si è chiusa
ieri in Senato con un inatteso
voto a suo favore dello stesso
PdL, annunciato a sorpresa
dallo stesso Berlusconi. Questa
in estrema sintesi la vicenda:
Berlusconi aveva aperto la
crisi dapprima minacciando
le dimissioni in massa dei
parlamentari del suo partito e
poi inducendo alle dimissioni
i ministri del governo Letta
espressi dal PdL. All’interno del
suo partito tali iniziative sono
state però accolte con disagio
crescente fino a quando, tra ieri e
l’altro ieri, è divenuto chiaro che
dentro il PdL si stava delineando
una scissione. Benché ieri il
gruppo dei senatori del PdL
avesse deciso apparentemente
compatto di votare contro la
mozione di fiducia che Enrico
Letta aveva chiesto per il suo
governo, per Berlusconi tale
voto rischiava di trasformarsi
in una proverbiale vittoria di
Pirro.  Perciò appunto a sorpresa
Berlusconi ha poi preso la
parola annunciando che il PdL
avrebbe invece votato a favore.
Perché l’ha fatto? Evidentemente
perché ha valutato che il gioco,
ovvero la caduta del governo
Letta, non valesse la candela,
ovvero l’esodo dal PdL di un
certo numero di parlamentari e
conseguentemente una scissione
del partito. Ha salvato così il
suo partito nell’immediato,
ma non per questo il rischio di
una scissione è venuto meno.
Anche se è difficile dire con quali
prospettive a breve termine, è
evidente che sia al Senato che
alla Camera c’è chi sta lavorando
al progetto di un nuovo gruppo
parlamentare di centro-destra,
embrione di un nuovo Partito
Popolare. (...)

> SeGue A PAGINA 30

bonefferie

Rischia di costare caro, all’attaccante ticinese 
Mario Gavranovic, il litigio di domenica scorsa 
con il vice-allenatore dello Zurigo. Il rossocrocia-
to infatti è stato spedito nella U21 del suo club e 
potrebbe inoltre perdere il posto in nazionale...
> A PAGINA 26

Gavranovic relegato nella U21

Le colombe del Pdl
piegano Berlusconi

Il Governo incassa il via libera 
del Senato e, in serata, 
quello della Camera. Il Cavaliere 
fa una clamorosa marcia indietro 

dopo che 25 senatori del Pdl 
si erano detti pronti a votare «sì». 
Dissidenti, guidati da Alfano, 
pronti a creare un nuovo partito.

> A PAGINA 19

Da   diversi mesi il DECS
ha pubblicato un nuovo
manuale di storia svizzera
per le medie. Il testo pur fra
molti aspetti positivi, non
convince per il modo in cui
tratta la storia del cristia-
nesimo. Esso è infatti ridot-
to nella grande maggioran-
za dei casi a un fenomeno
sociale, senza citarne gli
elementi spirituali, volti a
rispondere alle esigenze del cuore dell’uomo (salvo una
rapida citazione in un esercizio). Il capitolo meno riu-
scito è forse quello sulle Riforme protestanti e cattolica,
che abbiamo sottoposto all’esame di un esperto...
> ADAMoLI ALLe PAGINe 4 e 5

Un viaggio alla scoper-
ta del territorio e del pae-
saggio verzaschese, quello
compiuto lunedì sera, come
quinto appuntamento della
serie scaturita dalla pre-
sentazione delle poesie in
dialetto di Pino Bernasconi.
Dall’agglomerato industria-
le di Riazzino, presentato da
Raffaele Scolari, alla rifles-
sione sul rapporto paesag-
gio-territorio affidata a Lorenzo Sonognini, al ritratto di
Corippo dipinto da Edy Quaglia, fino al dialogo tra la fo-
tografa Giosanna Crivelli e l’alpinista e scrittore Giuseppe
Brenna (nella foto) sul minuscolo alpeggio di Rozzera.
> A PAGINA 12

Un manuale di storia
che trascura l’essenza
del cristianesimo

Un territorio multiforme,
dall’urbanizzata Riazzino
al nido d’aquile di Rozzera

TIcINo Alle scuole medie VeRzAScA Serata sui suoi paesaggi

Conti sempre
più disastrati

> MAzzI A PAGINA 3

pRecoNSuNTIVo DeL cANToNe

Sono più di 224 i milioni 
in rosso per l’anno in corso, 
rispetto a un disavanzo di 165 
del Preventivo. Le reazioni 
a caldo dei vari partiti. 

“Paperoni”
alla cassa

> A PAGINA 3

SALe IL LIMITe DeI GLoBALISTI

Il CdS ha licenziato 
un messaggio con il quale 
aumenta il limite per i globalisti 
da 300 a 400mila franchi. Più 
introiti per Cantone e Comuni.

l’embRione
di Un pARtito
popolARe GoVeRNo SALVo berlusconi si arrende e dà la fiducia

economando

Salario minimo, pessimo 
affare per i lavoratori
di STeFANo MoDeNINI

> A PAGINA 23

Media Partner


